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в них содержится познавательная стра-
новедческая информация, которая мо-
жет стать предметом дополнительного 
обсуждения в классе. Отметим также 
активное использование в пособии 
русских переводов иноязычной, в т.ч. 
итальянской прессы, на основе кото-
рых можно вести разговор о переводе 
культурных реалий, склонении и 
транслитерации иностранных имëн. 
Что касается практической части, в 

учебнике преобладают упражнения 
на составление устного или письмен-
ного анализа, пересказа, аннотации 
текста или комментария к нему по за-
данной модели, что полностью отвеча-
ет методическим задачам пособия. Пе-
речень ключевых слов и готовых 
речевых формул научного дискурса, 
который прилагается к заданиям тако-
го типа, облегчает работу студентам и 
способствует развитию навыков акаде-
мического письма. Различные виды 
лексико-грамматических упражнений 
направлены на повторение и закреп-
ление наиболее сложных аспектов 
морфологии и синтаксиса. Не послед-
нее место отводится работе с толковы-
ми словарями (подбор синонимов, 
определение значения терминов, ана-
лиз стилистических помет, поиск эк-
вивалентов в итальянском языке и 
т.д.). Есть задания на поиск коллока-
ций в НКРЯ – при этом подразумевает-
ся, что студенты предварительно успе-
ли освоить этот важный, но непростой 
для неопытного пользователя инстру-
мент. 
Имеющиеся недочёты относятся в 

большей мере к качеству корректор-
ской вычитки издания, а не к его со-
держанию (неубедительность некото-
рых речевых образцов, неточность 
формулировок отдельных заданий, 
незначительная доля опечаток). В це-
лом же пособие можно считать прора-
ботанным с методической точки зре-
ния и пригодным для использования 

на курсах высшей школы под руко-
водством преподавателя.  
                         Мария Белинская 
                 maria.belinskaya@uniroma3.it 
               Università degli Studi Roma Tre, 
                                       Italia 

 
*  

Maria Zalambani, Leonid Kadis (a 
cura di), Tatiana Rosenthal. Pioniera 
della psicoanalisi russa, Pisa, ets, 2024, 
196 p.  

Pedagogista, medico, pioniera della psi-
coanalisi russa, Tatiana Rosenthal (1884-
1921) è stata una figura poliedrica, capace di 
tenere brillantemente insieme i suoi molte-
plici interessi. Eppure, la sua indole inquie-
ta e le circostanze storiche in cui visse con-
dizionarono in modo tragico la sua vita, a 
cui lei stessa pose fine con il suicidio all’età 
di trentasette anni. 

Un ritratto finalmente epurato da infor-
mazioni biografiche imprecise o non accer-
tate è tratteggiato in Tatiana Rosenthal. 
 Pioniera della psicoanalisi russa, che costitui-
sce una versione ridotta e rielaborata del 
volume di Leonid Kadis «Ja moloda, ja živu, 
ja  ljublju…»: Tragedija Tat’jany Rozental’ (Iž-
evsk 2018). Kadis, specialista in psicologia e 
psicopatologia criminale, ricostruisce con 
esattezza la vita di Rosenthal, perfezionan-
do la biografia che la psicoanalista Sara Nei-
ditsch (1875-1966) consegnò ai posteri nel 
necrologio che scrisse per la collega. Nelle 
sue ricerche, Kadis si è avvalso di inedite 
fonti di archivio, nonché di perizie calligra-
fiche, come quella che ha accertato l’identi-
ficazione della sconosciuta autrice di versi 
Tat’jana Rizen con Rosenthal, che coltivò 
anche la passione per la poesia e pubblicò il 
libro di versi Ruki Slepoj, uscito nel 1918, e 
non nel 1917, come affermato da Neiditsch. 

La vicenda esistenziale di Rosenthal è in-
teressante sotto vari aspetti. Da una parte 
poiché si colloca in un momento in cui le 
donne cominciano a frequentare campi di 
studio e di azione tradizionalmente appan-
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naggio dei soli uomini, e dunque gli incari-
chi direttivi di rilievo che Rosenthal ricopre 
non sono un fatto scontato. Dall’altra poi-
ché la sua attività scientifica si pone in una 
posizione di contiguità e interconnessione 
con la letteratura, ed esemplifica l’approc-
cio inedito della psicoanalisi russa rispetto 
a quella occidentale. «In una società lettera-
turocentrica come quella russa, dove da se-
coli la letteratura ingloba e domina altre 
 discipline […] la psicoanalisi, con le sue 
narrazioni, i racconti dei pazienti e lo stile 
letterario dello stesso Freud, si associa nella 
mente del pubblico al discorso letterario», 
scrive Maria Zalambani (p. 14) nella prima 
parte del volume, in cui ripercorre le fasi di 
affermazione della psicoanalisi in Russia, 
con un’ampia panoramica sugli snodi più 
significativi della storia russa del Novecen-
to, fino ai nostri giorni (per una trattazione 
più dettagliata dell’argomento si rimanda 
all’ottimo volume della stessa studiosa Let-
teratura e psicoanalisi in Russia all’alba del xx 
secolo, Firenze, fup, 2022). 

Rosenthal si laurea in medicina nel 1909, a 
Zurigo, si abilita in Russia alla professione 
medica e inizia a lavorare a Pietroburgo 
 come specializzanda presso la clinica per 
malattie nervose e mentali dell’Accademia 
Imperiale militare di medicina, diretta da 
Vladimir Bechterev. Si instaura tra i due una 
proficua collaborazione, non priva di vedu-
te divergenti, come quella relativa all’as -
similazione – che Rosenthal rifiutava – tra 
cura psicoanalitica e confessione. Entra in 
contatto con la «Società psicoanalitica» di 
Berlino e di Vienna, partecipa al Primo con-
gresso panrusso per l’educazione familiare e 
a quello per l’educazione delle donne; sem-
bra che intrattenga una breve corrisponden-
za con Freud, testimoniata da una lettera di 
Freud stesso a Karl Abraham, ma di cui non 
vi è traccia negli archivi. Si integra dunque 
molto bene nella comunità scientifica medi-
ca, coniugando le sue doti di studiosa e di 
oratrice. Si sposa, ha un figlio, scrive versi en-
tusiastici al momento della Rivoluzione di 
febbraio, viene invitata da Bechterev a colla-

borare con l’Istituto per lo studio del cervel-
lo e dell’attività psichica, ma nel 1919 contrae 
la tubercolosi polmonare che la indebolirà 
negli anni a venire. Quello stesso anno nasce 
un’istituzione unica nel suo genere a cui 
 Rosenthal viene chiamata a collaborare e di 
cui diventerà primario: l’Istituto clinico 
 educativo per bambini malati di nervi, che 
combina l’assistenza medica all’azione 
 pedagogica. Ma, nel gennaio del 1920, quan-
do la sua vita sembra all’apice del successo, 
il marito, Michail Rozen, che aveva ricoper-
to incarichi amministrativi e dal 1919 diri -
geva la Centrosekcija e il Centrosojuz, viene 
arrestato. Tatiana, disperata, si affanna per 
aiutarlo, ma le ripercussioni psichiche che 
patisce, acuite dalla tubercolosi, sono così 
forti che le viene prescritta l’astensione dal 
lavoro. Privata delle forze motrici della sua 
esistenza, l’amore e il lavoro, Rosenthal si 
suicida il 15 aprile del 1921. 

I saggi inclusi nel volume, tradotti da Za-
lambani e introdotti da brevi e circostanzia-
te note alle traduzioni e ai testi (rispettiva-
mente di Zalambani e Kadis), danno conto 
dei diversi interessi di Rosenthal, come 
quello verso la psicologia infantile, di cui 
sono testimonianza la Relazione della 
dott.ssa T. K. Rosenthal sull’educazione ses -
suale infantile (1919) e La psicoanalisi nella pe-
dagogia medica (1920), che costituiscono i 
primi tentativi di applicazione della psicoa-
nalisi all’educazione sessuale e alla pedago-
gia medica. Pur nei loro limiti, i due testi 
gettano le basi per studi successivi ed evi-
denziano il ruolo pioneristico di Rosenthal, 
precorritrice dei tempi, ma anche voce dis-
sonante della psicoanalisi mainstream. 

Interessanti, a tal proposito, sono i lega-
mi con Freud, segnati in particolare dal 
mancato riconoscimento, da parte del mae-
stro, del noto contributo di Rosenthal dal 
 titolo Sofferenza e creatività in Dostoevskij. 
Uno studio psicogenetico (1919), pubblicato su 
«Voprosy izučenija i vospitanija ličnosti». 
La psicoanalista si serve della produzione di 
Dostoevskij e del ricchissimo materiale bio-
grafico dello scrittore per identificare, per 
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la prima volta, la malattia che lo affliggeva 
come epilessia di tipo affettivo e non orga-
nico. «Un’anticipazione di Freud» è stato 
definito questo lavoro di Rosenthal, che 
Freud però non citerà nel suo Dostoevskij e il 
parricidio (1927), scritto anni dopo come in-
troduzione al volume La forma originaria de 
I fratelli Karamazov (cf. I. Lelli e M. Za -
lambani, Fëdor Dostoevskij interpretato da 
 Tat’jana Rozental’. Un’anticipazione di Freud, 
 «Studi slavistici», xiii, 2016, pp. 115-142). È 
improbabile che Freud non conoscesse il 
saggio di Rosenthal, e dunque il motivo per 
cui non cita la collega sarebbe riconducibi-
le, secondo Zalambani, alla critica che lei 
aveva mosso al pansessualismo freudiano, 
uno degli aspetti su cui il pensiero dei due 
divergeva. Resta però l’interrogativo sul 
perché anche altri studiosi coevi, interessati 
alla personalità di Dostoevskij da un punto 
di vista psicologico e psichiatrico, abbiano 
ignorato sistematicamente quest’impor-
tante lavoro di Rosenthal. 

Desta invece la curiosità e l’ammirazione 
di Karl Abraham – che lo proporrà a Freud 
per la pubblicazione – l’articolo «L’età 
 pericolosa» di Karin Michaëlis alla luce della 
psicoanalisi (1911), in cui Rosenthal applica 
categorie psicoanalitiche alla letteratura, 
analizzando i comportamenti e le nevrosi 
di Elsie Lindtner, personaggio del romanzo 
L’età pericolosa di Karin Michaëlis (1910). 

La posizione liminale di Tatiana Rosen-
thal tra psicoanalisi e letteratura costituisce 
un aspetto di estremo interesse, rimarcato 
e valorizzato dai curatori, ciascuno dei qua-
li apporta il proprio contributo nella disci-
plina di cui è specialista. Ne risulta un volu-
me ricco e al contempo fruibile, introdotto 
dalle parole di Luciano Mecacci e impre-
ziosito da fotografie e documenti d’epoca.  
                     Valeria Bottone 
      valeria.bottone@vonneumann.edu.it 
          Istituto di Istruzione Secondaria 
           Superiore John von Neumann, 
                           Roma, Italia 

 
* 

 
Angelo Maria Ripellino, L’arte della 

prefazione, a cura di Antonio Pane, 
prefazione di Alessandro Fo, Ospeda-
letto (pi), Pacini, 2022, 128 p. 

 
Il volume si inserisce nella lunga, amore-
vole serie di (ri)pubblicazioni degli scritti di 
Angelo Maria Ripellino che Antonio Pane 
– spesso in collaborazione con Alessandro 
Fo – sta curando da diversi anni e i cui frutti 
più recenti sono stati: Iridescenze. Note e re-
censioni letterarie (1941-1976), Torino 2020 
(recensito nel volume xxx di «Russica Ro-
mana», pp. 239-242), e Fantocci di legno e di 
suono. Due studi giovanili (1949), Torino 2021. 

Nel libro che qui recensiamo sono riuni-
te ventidue prefazioni a opere delle mag-
giori letterature slave (russa, ceca e polac-
ca), cui si aggiungono le introduzioni alle 
raccolte di versi di due poeti italiani – Maria 
De Lorenzo (In bilico, 1974) ed Ennio Cavalli 
(Naja tripudians, 1976) – e la presentazione 
approntata per il catalogo di una mostra di 
collages cechi (Collages a Praga [1923-1967], 
1968, pp. 75-76). Cronologicamente, si trat-
ta di prefazioni scritte tra il 1946 (S. Aksa-
kov, Nuovo Bagrovo e le sue donne, pp. 15-16) e 
il 1977 (A. Blok, Drammi lirici, pp. 109-120) e 
che in seguito Ripellino non avrebbe inclu-
so nelle proprie raccolte di saggistica, co-
me invece avvenuto in altri casi (su questo 
ci informa, con la consueta acribia, Anto-
nio Pane nella Notizia a p. 121). 

Come rileva Alessandro Fo (Ripellino e 
l’arte della prefazione [Una prefazione], pp. 5-
12), si tratta di testi a volte anche molto bre-
vi, talora di lunghezza inferiore a una pagi-
na, che tuttavia consentono al lettore di 
farsi «un’idea chiara e plasticamente evi-
dente delle tendenze dell’autore esamina-
to» e costituiscono una sorta di dimostra-
zione pratica dell’arte di presentare un 
testo sinteticamente ma con efficacia, 
«mettendone subito in luce le linee portan-
ti» (pp. 6, 7). In effetti, allo slavista italiano 
si deve riconoscere quella stessa capacità di 
scartare «ciò che è secondario e superfluo», 
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